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	Definizioni

	(10)
Per "prodotti da costruzione" si intendono
	(10)
Per "prodotti da costruzione" si intendono

	1. i materiali da costruzione, gli elementi costruttivi e gli impianti fabbricati per essere incorporati in permanenza nelle strutture edili,
	1. i prodotti, i materiali da costruzione, gli elementi costruttivi, nonché i kit ai sensi dell'articolo 2, punto 2, del regolamento (UE) n. 305/2011, fabbricati per essere incorporati in permanenza nelle strutture edili,

	2. le strutture prefabbricate con materiali da costruzione ed elementi costruttivi, fabbricate per essere unite al terreno quali le case prefabbricate, le autorimesse prefabbricate e i silos.
	2. le strutture prefabbricate con prodotti, materiali da costruzione, elementi costruttivi, nonché con kit ai sensi dell'articolo 2, punto 2, del regolamento (UE) n. 305/2011, fabbricate per essere unite al terreno

	
	e il cui utilizzo può produrre ripercussioni sui requisiti come da articolo 3, frase 1.

	(11)
Per "tipologia di costruzione" si intende l'assemblaggio di prodotti da costruzione in strutture edili o in parti delle stesse.
	(11)
Per "tipologia di costruzione" si intende l'assemblaggio di prodotti da costruzione in strutture edili o in parti delle stesse.

	Articolo 3
	Articolo 3
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	Requisiti generali

	(1)
Le strutture vanno disposte, edificate, modificate e mantenute in modo da non porre a rischio la sicurezza e l'ordine pubblici, in particolare la vita, la salute e le basi naturali della vita.
	1Le strutture vanno disposte, edificate, modificate e mantenute in modo da non porre a rischio la sicurezza e l'ordine pubblici, in particolare la vita, la salute e le basi naturali della vita; in relazione a ciò, vanno considerati i requisiti di base delle opere di costruzione ai sensi dell'allegato I del regolamento (UE) n. 305/2011. 2Ciò vige altresì per l'eliminazione di strutture e in caso di modifica dell'utilizzo delle stesse.

	(2)
È consentito utilizzare i prodotti da costruzione e le tipologie di costruzione unicamente qualora, all'atto del loro utilizzo, le strutture edili con regolare manutenzione soddisfino i requisiti della presente legge o fondati sulla stessa, per un adeguato periodo di tempo corrispondente alla destinazione, e siano atte all'uso.
	(2)
dislocato

	(3)
1Vanno osservate le regole tecniche introdotte in veste di disposizioni tecniche costruttive dall'autorità superiore di vigilanza edilizia tramite avviso al pubblico. 2Nell'avviso è possibile rimandare, in merito al contenuto dello stesso, al numero di riferimento. 3È possibile derogare alle disposizioni tecniche costruttive qualora si soddisfino in identica misura i requisiti generali di cui al paragrafo 1 con un'altra soluzione; sono fatti salvi l'articolo 17, paragrafo 3, e l'articolo 21.
	(3)
dislocato

	(4)
Per l'eliminazione delle strutture e per la modifica dell'utilizzo delle stesse vigono, per analogia, i paragrafi 1 e 3.
	(4)
dislocato

	(5)
È consentito utilizzare o applicare i prodotti da costruzione e le tipologie di costruzione rispondenti ai requisiti tecnici indicati nelle disposizioni di altri Stati contraenti dell'accordo del 2 maggio 1992 sullo Spazio economico europeo qualora si raggiunga il livello di protezione prescritto, in merito alla sicurezza, alla salute ed all'attitudine all'uso, in misura equivalente e permanente.
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	(1)
È consentito applicare le tipologie di costruzione unicamente qualora, all'atto della loro applicazione, le strutture edili con regolare manutenzione soddisfino i requisiti della presente legge o fondati sulla stessa, per un adeguato periodo di tempo corrispondente alla destinazione, e siano atte alla loro destinazione d'applicazione.

	(1)
1È consentito applicare le tipologie di costruzione che si discostino dalle disposizioni tecniche costruttive in misura sostanziale – o per le quali non esistano regole della tecnica riconosciute in via generale (tipologie di costruzione non disciplinate) – nell'edificazione, nella modifica e nella manutenzione delle strutture edili unicamente qualora, per esse, sia stata/o concessa/o
	(2)
1È consentito applicare le tipologie di costruzione che si discostino dalle disposizioni tecniche costruttive come da articolo 85 bis, paragrafo 2, punto 2 o punto 3, lettera a), in misura sostanziale – o per le quali non esistano regole della tecnica riconosciute in via generale (tipologie di costruzione non disciplinate) – nell'edificazione, nella modifica e nella manutenzione delle strutture edili unicamente qualora, per esse, sia stata/o concessa/o

	1. un'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia (articolo 18) oppure
	1. un'omologazione generale di tipo a opera dell'istituto tedesco per la Tecnologia delle costruzioni, oppure

	2. un assenso nel singolo caso (articolo 20).
	2. un'omologazione di tipo legata al progetto a opera dell'autorità superiore di vigilanza edilizia 

	2In luogo di un'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia, risulta sufficiente un certificato generale di prova dell'autorità stessa qualora la tipologia di costruzione non sia utile al soddisfacimento di requisiti rilevanti di sicurezza delle strutture edili o sia stata valutata sulla base di metodi di prova riconosciuti in via generale. 3L'istituto tedesco per la Tecnologia delle costruzioni rende note le suddette tipologie di costruzione nell'elenco delle regole di costruzione A specificando le regole tecniche determinanti e, nella misura in cui non esistano regole della tecnica riconosciute in via generale, denominando le tipologie di costruzione stesse d'intesa con l'autorità superiore di vigilanza edilizia. 4Vigono per analogia l'articolo 17, paragrafi 5 e 6, nonché gli articoli 18, 19, paragrafo 2, e 20. 5Qualora non si prevedano pericoli/rischi ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, l'autorità superiore di vigilanza edilizia può stabilire in via generale – nel singolo caso o per casi delimitati con precisione – l'assenza di necessità di un'omologazione generale dell'autorità stessa, di un certificato generale di prova dell'autorità stessa o di un assenso nel singolo caso.
	2Vigono per analogia i paragrafi da 2 a 7 dell'articolo 18. 

	
	(3) 1In luogo di un'omologazione generale di tipo, risulta sufficiente un certificato generale di prova dell'autorità di vigilanza edilizia per le tipologie di costruzione qualora la tipologia di costruzione possa essere valutata sulla base di metodi di prova riconosciuto in via generale. 2Nella disposizione amministrativa come da articolo 85 bis si rendono note le suddette tipologie di costruzione specificando le regole tecniche determinanti. L'articolo 19, paragrafo 2, vige per analogia.

	(2)
Mediante regolamento con forza di legge, l'autorità superiore di vigilanza edilizia può prescrivere l'applicabilità totale o parziale del paragrafo 1 a determinate tipologie di costruzione, anche laddove esse soggiacciano ai requisiti a norma di altre disposizioni giuridiche, qualora queste ultime lo richiedano o lo consentano.
	(4)
Qualora non si prevedano pericoli/rischi ai sensi dell'articolo 3, frase 1, l'autorità superiore di vigilanza edilizia può stabilire in via generale – nel singolo caso o per casi delimitati con precisione – l'assenza di necessità di un'omologazione di tipo.

	
	(5)
Le tipologie di costruzione necessitano di un attestato della loro conformità alle disposizioni tecniche costruttive come da articolo 85 bis, paragrafo 2, alle omologazioni generali di tipo, ai certificati di prova generali dell'autorità di vigilanza edilizia per le tipologie di costruzione od alle omologazioni di tipo legate al progetto; si considera altresì come conformità uno scostamento non sostanziale. Per il soggetto applicatore della tipologia di costruzione vige per analogia l'articolo 21, paragrafo 2.

	
	(6)
1Nelle tipologie di costruzione la cui applicazione dipenda in misura eccezionale dalla competenza settoriale e dall'esperienza delle persone cui essa è stata affidata o da una dotazione di dispositivi specifici, nell'omologazione di tipo o tramite regolamento con forza di legge dell'autorità superiore di vigilanza edilizia si può prescrivere che il soggetto applicatore disponga di risorse umane qualificate e dispositivi di tal genere e che sia tenuto a produrne la dimostrazione ad un istituto di prove come da articolo 24, frase 1, punto 6. 2Nel regolamento con forza di legge si possono imporre requisiti minimi della formazione, dell'abilitazione da dimostrare a mezzo esame e dei centri di formazione (compresi i presupposti per il riconoscimento).

	
	(7)
Per le tipologie di costruzione necessitanti di cura e diligenza eccezionali nell'esecuzione o nella manutenzione, si può prescrivere nell'omologazione di tipo o tramite regolamento con forza di legge dell'autorità superiore di vigilanza edilizia la supervisione delle suddette attività a opera di un istituto di controllo come da articolo 24, frase 1, punto 5.
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	(Articolo 3)
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	Requisiti generali per l'utilizzo di prodotti da costruzione

	(2)
È consentito utilizzare i prodotti da costruzione e le tipologie di costruzione unicamente qualora, all'atto del loro utilizzo, le strutture edili con regolare manutenzione soddisfino i requisiti della presente legge o fondati sulla stessa, per un adeguato periodo di tempo corrispondente alla destinazione, e siano atte all'uso.
	(1)
È consentito utilizzare i prodotti da costruzione unicamente qualora, all'atto del loro utilizzo, le strutture edili con regolare manutenzione soddisfino i requisiti della presente legge o fondati sulla stessa per un adeguato periodo di tempo corrispondente alla destinazione e siano atte all'uso.

	(5)
È consentito utilizzare o applicare i prodotti da costruzione e le tipologie di costruzione rispondenti ai requisiti tecnici indicati nelle disposizioni di altri Stati contraenti dell'accordo del 2 maggio 1992 sullo Spazio economico europeo qualora si raggiunga il livello di protezione prescritto, in merito alla sicurezza, alla salute ed all'attitudine all'uso, in misura equivalente e permanente.
	(2)
È consentito utilizzare i prodotti da costruzione rispondenti ai requisiti indicati nelle disposizioni di altri Stati contraenti dell'accordo del 2 maggio 1992 sullo Spazio economico europeo qualora si raggiunga il livello di protezione prescritto ai sensi dell'articolo 3, frase 1, in misura equivalente e permanente.

	
	Articolo 16 quater

	
	Requisiti per l'utilizzo dei prodotti da costruzione con marcatura CE 

	
	1È consentito l'utilizzo di un prodotto da costruzione recante marcatura CE qualora le prestazioni dichiarate siano conformi ai requisiti stabiliti nella presente legge o sulla base della stessa per tale utilizzo. 2Gli articoli da 17 a 25, paragrafo 1, non vigono per i prodotti da costruzione recanti marcatura CE sulla base del regolamento (UE) n. 305/2011.

	Articolo 17
Prodotti da costruzione
	Articolo 17
Certificazioni di utilizzabilità

	(1)
1È consentito l'utilizzo di prodotti da costruzione per l'edificazione, la modifica e la manutenzione delle strutture edili soltanto qualora essi, per la destinazione d'uso
	(1)
È necessaria una certificazione di utilizzabilità (articoli da 18 a 20) per un prodotto da costruzione qualora
1. non esista alcuna disposizione tecnica costruttiva né una regola della tecnica riconosciuta in via generale,
2. il prodotto da costruzione si discosti in misura sostanziale da una disposizione tecnica costruttiva (articolo 85 bis, paragrafo 2, punto 3) oppure 
3. lo preveda un regolamento come da articolo 85, paragrafo 4 bis.

	1. non si discostino – o non si discostino in misura sostanziale – dalle regole tecniche rese note come da paragrafo 2 (prodotti da costruzione disciplinati) o siano ammissibili come da paragrafo 3: inoltre, qualora essi rechino il marchio di conformità (marchio Ü) sulla base della certificazione della stessa come da articolo 22 oppure
	

	2. che, a norma delle disposizioni
	soppresso

	a) del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio (regolamento sui prodotti da costruzione) del 9.3.2011 (GU dell'UE n. L 88, pag. 5) oppure
	

	b) di altre disposizioni dell'Unione europea direttamente applicabili oppure
	

	c) ai fini del recepimento di direttive dell'Unione europea, nella misura in cui esse considerino i requisiti di base delle opere di costruzione come da allegato I del regolamento sui prodotti da costruzione,
	

	si possano immettere sul mercato e commerciare: in particolare, recanti la marcatura CE (articoli 8 e 9 del regolamento sui prodotti da costruzione) e dove tale marchio specifichi i livelli o le classi di prestazione fissati come da articolo 7, punto 1, o indichi la prestazione del prodotto da costruzione.
	

	2È altresì consentito l'utilizzo di altri prodotti da costruzione che non si discostino dalle regole della tecnica riconosciute in via generale, qualora dette regole non siano rese note nell'elenco delle regole di costruzione A. 3Gli altri prodotti da costruzione che si discostino dalle regole della tecnica riconosciute in via generale non necessitano di alcuna certificazione della loro utilizzabilità come da paragrafo 3.
	(2)
Non risulta necessaria una certificazione dell'utilizzabilità per un prodotto da costruzione

	
	1. che si discosti da una regola della tecnica riconosciuta in via generale oppure
2. rivesta soltanto un'importanza di secondo piano ai fini del soddisfacimento dei requisiti della presente legge o fondati sulla stessa.

	
	

	(2)
1L'istituto tedesco per la Tecnologia delle costruzioni – d'intesa con l'autorità superiore di vigilanza edilizia – rende note nell'elenco delle regole di costruzione A, per i prodotti da costruzione per i quali siano determinanti non soltanto le disposizioni come da paragrafo 1, frase 1, punto 2, le regole tecniche necessarie al soddisfacimento dei requisiti imposti alle strutture edili nella presente legge e nelle disposizioni fondate sulla stessa. 2Le predette regole tecniche si considerano disposizioni tecniche costruttive ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 3, frase 1.
	soppresso

	
	(3)
Le disposizioni tecniche costruttive come da articolo 85 bis contengono un elenco non esaustivo di prodotti da costruzione non necessitanti di una certificazione di utilizzabilità come da paragrafo 1. 

	(3)
1I prodotti da costruzione per i quali siano state rese note regole tecniche nell'elenco delle regole di costruzione A come da paragrafo 2 e che si discostino da esse in misura sostanziale – o per i quali non esistano disposizioni tecniche costruttive o regole della tecnica riconosciute in via generale (prodotti da costruzione non disciplinati) devono disporre
	soppresso

	1. di un'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia (articolo 18),
	

	2. di un certificato generale di prova dell'autorità di vigilanza edilizia (articolo 19) oppure
	

	3. di un assenso nel singolo caso (articolo 20).
	

	2Fanno eccezione i prodotti da costruzione che rivestano soltanto un'importanza di secondo piano ai fini del soddisfacimento dei requisiti della presente legge o fondati sulla stessa e che siano stati resi pubblicamente noti dall'istituto tedesco per la Tecnologia delle costruzioni – d'intesa con l'autorità superiore di vigilanza edilizia – in un elenco C.
	

	(4)
L'autorità superiore di vigilanza edilizia può prescrivere, mediante regolamento con forza di legge, che per determinati prodotti da costruzione – anche laddove soggiacciano a requisiti a norma di altre disposizioni giuridiche – in merito ai presenti requisiti, si debbano produrre determinate certificazioni dell'utilizzabilità e determinate certificazioni della conformità sulla scorta degli articoli da 17 a 20 e degli articoli da 22 fino a 25, qualora le altre disposizioni giuridiche richiedano o consentano tali certificazioni.
	dislocato

	(5)
1Nei prodotti da costruzione come da paragrafo 1, punto 1, la cui fabbricazione dipenda in misura eccezionale dalla competenza settoriale e dall'esperienza delle persone cui essa è stata affidata o da una dotazione di dispositivi specifici, nell'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia, nell'assenso nel singolo caso o tramite regolamento con forza di legge dell'autorità superiore di vigilanza edilizia, si può prescrivere che il produttore disponga di risorse umane qualificate e dispositivi di tal genere e che sia tenuto a produrne la dimostrazione ad un istituto di prove come da articolo 25. 2Nel regolamento con forza di legge si possono imporre requisiti minimi della formazione, dell'abilitazione da dimostrare a mezzo esame e dei centri di formazione (compresi i presupposti per il riconoscimento).
	dislocato

	(6)
Per i prodotti da costruzione necessitanti di cura e diligenza eccezionali nel montaggio, nel trasporto, nella manutenzione o nella pulizia a motivo delle loro particolari caratteristiche o della loro particolare destinazione d'uso si può prescrivere, nell'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia, nell'assenso nel singolo caso o tramite regolamento con forza di legge della suddetta autorità, la supervisione delle suddette attività a opera di un istituto di controllo come da articolo 25.
	dislocato

	(7)
L'istituto tedesco per la Tecnologia delle costruzioni, d'intesa con l'autorità superiore di vigilanza edilizia, può stabilire nell'elenco delle regole di costruzione B
	soppresso

	1. quali livelli o classi di prestazione come da articolo 27 del regolamento sui prodotti da costruzione o come da disposizioni di recepimento delle direttive delle Comunità europee debbano soddisfare i prodotti da costruzione come da paragrafo 1, punto 2, e
	

	2. rendere nota la misura nella quale le disposizioni di recepimento delle direttive delle Comunità europee non considerino i requisiti di base delle opere di costruzione come da allegato I del regolamento sui prodotti da costruzione.
	

	Articolo 18
	Articolo 18

	Omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia
	Omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia

	(1)
L'istituto tedesco per la Tecnologia delle costruzioni rilascia un'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia per i prodotti da costruzione non disciplinati qualora ne sia dimostrata (certificata) l'utilizzabilità ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 2.
	(1)
L'istituto tedesco per la Tecnologia delle costruzioni, in subordine ai presupposti di cui all'articolo 17, paragrafo 1, rilascia un'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia per i prodotti da costruzione qualora ne sia dimostrata (certificata) l'utilizzabilità ai sensi dell'articolo 16 ter, paragrafo 1.

	(2)
1Vanno acclusi i documenti necessari alla motivazione dell'istanza. 2Laddove sia necessario, l'autore dell'istanza è tenuto a porre a disposizione prodotti-campione o a farli prelevare da periti che possono essere designati dall'istituto tedesco per la Tecnologia delle costruzioni oppure ancora a realizzare esecuzioni di prova sotto la supervisione dei periti stessi. 3L'articolo 69, paragrafo 2, vige per analogia.
	(2) 
invariato

	(3)
L'istituto tedesco per la Tecnologia delle costruzioni può prescrivere l'istituto di periti per la conduzione della prova, nonché l'istituto preposto alle esecuzioni (e il relativo momento) per le esecuzioni di prova.
	(3)
invariato

	(4)
1L'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia si rilascia a carattere revocabile e per un determinato periodo (pari, di norma, a cinque anni). 2L'omologazione si può rilasciare con disposizioni accessorie. 3Su istanza scritta, la si può prorogare di norma per cinque anni; vige per analogia l'articolo 73, paragrafo 2, frase 2.
	(4)
invariato

	(5)
L'omologazione si rilascia facendo salvi i diritti privati dei terzi.
	(5)
invariato

	(6)
L'istituto tedesco per la Tecnologia delle costruzioni rende note al pubblico le omologazioni generali dell'autorità di vigilanza edilizia da esso rilasciate, per oggetto e contenuto sostanziale.
	(6)
invariato

	(7)
Le omologazioni generali dell'autorità di vigilanza edilizia a norma del diritto di altri Land vigono altresì nel Land del(la)...
	(7)
invariato

	Articolo 19
	Articolo 19

	Certificato generale di prova dell'autorità di vigilanza edilizia
	Certificato generale di prova dell'autorità di vigilanza edilizia

	(1)
1I prodotti da costruzione
	(1)
1I prodotti da costruzione

	1. il cui utilizzo non sia utile al soddisfacimento di requisiti rilevanti di sicurezza delle strutture edili oppure
	

	1. valutati sulla base di metodi di prova riconosciuti in via generale
	valutati sulla base di metodi di prova riconosciuti in via generale

	necessitano unicamente di un certificato generale di prova dell'autorità superiore di vigilanza edilizia, in luogo di un'omologazione generale della stessa. 2L'istituto tedesco per la Tecnologia delle costruzioni rende noto quanto sopra nell'elenco delle regole di costruzione A specificando le regole tecniche determinanti e, nella misura in cui non esistano regole della tecnica riconosciute in via generale, denominando i prodotti da costruzione d'intesa con l'autorità superiore di vigilanza edilizia.
	necessitano unicamente di un certificato generale di prova dell'autorità superiore di vigilanza edilizia, in luogo di un'omologazione generale della stessa. 2Quanto sopra si rende noto specificando le regole tecniche determinanti nelle disposizioni tecniche costruttive come da articolo 85 bis.

	(2)
1Un certificato generale di prova dell'autorità di vigilanza edilizia è rilasciato da un istituto di prove come da articolo 25, frase 1, punto 1, per i prodotti da costruzione non disciplinati come da paragrafo 1 qualora ne sia dimostrata (certificata) l'utilizzabilità ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 2. 2L'articolo 18, paragrafi da 2 a 7, vige per analogia. 3L'autorità preposta al riconoscimento per gli istituti come da articolo 25, frase 1, punto 1, da articolo 85, paragrafo 4, punto 2, può ritirare o revocare i certificati generali di prova dell'autorità di vigilanza edilizia; trovano applicazione gli articoli 48 e 49 della legge sui procedimenti amministrativi (VwVfG)(.
	(2)
1Un certificato generale di prova dell'autorità di vigilanza edilizia è rilasciato da un istituto di prove come da articolo 24, frase 1, punto 1, per i prodotti da costruzione come da paragrafo 1 qualora ne sia dimostrata (certificata) l'utilizzabilità ai sensi dell'articolo 16 ter, paragrafo 1. 2L'articolo 18, paragrafo 2, paragrafi da 4 a 7, vige per analogia. 3L'autorità preposta al riconoscimento per gli istituti come da articolo 24, frase 1, punto 1, da articolo 85, paragrafo 4, punto 2, può ritirare o revocare i certificati generali di prova dell'autorità di vigilanza edilizia; trovano applicazione gli articoli 48 e 49 della legge sui procedimenti amministrativi (VwVfG)*.

	Articolo 20
	Articolo 20

	Certificazione dell'utilizzabilità dei prodotti da costruzione nel singolo caso
	Certificazione dell'utilizzabilità dei prodotti da costruzione nel singolo caso

	1Con l'assenso dell'autorità superiore di vigilanza edilizia, nel singolo caso è consentito l'utilizzo
	1Con l'assenso dell'autorità superiore di vigilanza edilizia, in subordine ai presupposti di cui all'articolo 17, paragrafo 1, nel singolo caso è consentito l'utilizzo di prodotti da costruzione

	1. dei prodotti da costruzione che si possano immettere sul mercato e commerciare come da disposizioni di recepimento delle direttive dell'Unione europea, in merito ai requisiti di base delle opere di costruzione ai sensi dell'articolo 17, paragrafo 7, punto 2, non considerati
	soppresso

	2. dei prodotti da costruzione che si possano immettere sul mercato e commerciare sulla base del diritto dell'Unione europea direttamente applicabile, in merito ai requisiti di base delle opere di costruzione ai sensi dell'articolo 17, paragrafo 7, punto 2, non considerati
	soppresso

	3. dei prodotti da costruzione non disciplinati
	soppresso

	qualora ne sia dimostrata (certificata) l'utilizzabilità ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 2. 2Qualora non si prevedano pericoli/rischi ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, l'autorità superiore di vigilanza edilizia può dichiarare, nel singolo caso, la mancata necessità del proprio assenso.
	Qualora ne sia dimostrata (certificata) l'utilizzabilità ai sensi dell'articolo 16 ter, paragrafo 1. 2Qualora non si prevedano pericoli/rischi ai sensi dell'articolo 3, frase 1, l'autorità superiore di vigilanza edilizia può dichiarare nel singolo caso, la mancata necessità del proprio assenso.

	Articolo 21
	

	Tipologie di costruzione
	

	(1)
1È consentito applicare le tipologie di costruzione che si discostino dalle disposizioni tecniche costruttive in misura sostanziale – o per le quali non esistano regole della tecnica riconosciute in via generale (tipologie di costruzione non disciplinate) – nell'edificazione, nella modifica e nella manutenzione delle strutture edili unicamente qualora, per esse, sia stata/o concessa/o
	

	3. un'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia (articolo 18) oppure
	

	4. un assenso nel singolo caso (articolo 20).
	

	2In luogo di un'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia, risulta sufficiente un certificato generale di prova dell'autorità stessa qualora la tipologia di costruzione non sia utile al soddisfacimento di requisiti rilevanti di sicurezza delle strutture edili o sia stata valutata sulla base di metodi di prova riconosciuti in via generale. 3L'istituto tedesco per la Tecnologia delle costruzioni rende note le suddette tipologie di costruzione nell'elenco delle regole di costruzione A specificando le regole tecniche determinanti e, nella misura in cui non esistano regole della tecnica riconosciute in via generale, denominando le tipologie di costruzione stesse d'intesa con l'autorità superiore di vigilanza edilizia. 4Vigono per analogia l'articolo 17, paragrafi 5 e 6, nonché gli articoli 18, 19, paragrafo 2, e 20. 5Qualora non si prevedano pericoli/rischi ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, l'autorità superiore di vigilanza edilizia può stabilire in via generale – nel singolo caso o per casi delimitati con precisione – l'assenza di necessità di un'omologazione generale dell'autorità stessa, di un certificato generale di prova dell'autorità stessa o di un assenso nel singolo caso.
	

	(2)
Mediante regolamento con forza di legge, l'autorità superiore di vigilanza edilizia può prescrivere l'applicabilità totale o parziale del paragrafo 1 a determinate tipologie di costruzione, anche laddove esse soggiacciano ai requisiti a norma di altre disposizioni giuridiche, qualora queste ultime lo richiedano o lo consentano.
	

	Articolo 22
	Articolo 21

	Certificazione di conformità
	Attestato di conformità

	(1)
I prodotti da costruzione necessitano di un attestato della loro conformità alle regole tecniche come da articolo 17, paragrafo 2, alle omologazioni generali dell'autorità di vigilanza edilizia, ai certificati generali di prova dell'autorità di vigilanza edilizia od agli assensi nel singolo caso; si considera altresì come conformità uno scostamento non sostanziale.
	(1)
I prodotti da costruzione necessitano di un attestato della loro conformità alle disposizioni tecniche costruttive come da articolo 85 bis, paragrafo 2, alle omologazioni generali dell'autorità di vigilanza edilizia, ai certificati generali di prova dell'autorità di vigilanza edilizia od agli assensi nel singolo caso; si considera altresì come conformità uno scostamento non sostanziale.

	(2)
1L'attestato di conformità si produce a mezzo
	(2)
1L'attestato di conformità si produce a mezzo

	1. della dichiarazione di conformità del produttore (articolo 23) oppure
	della dichiarazione di conformità del produttore (articolo 22).

	2. del certificato di conformità (articolo 24).
	soppresso

	L'attestato a mezzo del certificato di conformità si può prescrivere nell'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia, nell'assenso nel singolo caso o nell'elenco delle regole di costruzione A, qualora ciò sia necessario alla dimostrazione di una regolare fabbricazione. 3I prodotti da costruzione non fabbricati in serie necessitano unicamente della dichiarazione di conformità del produttore come da articolo 23, paragrafo 1, salvo diversamente disposto. 4L'autorità superiore di vigilanza edilizia può consentire, nel singolo caso, l'utilizzo di prodotti da costruzione privi del necessario certificato di conformità qualora sia dimostrata (certificata) la rispondenza dei suddetti prodotti alle regole tecniche, alle omologazioni, ai certificati di prova o agli assensi come da paragrafo 1.
	soppresso

	(3)
Per le tipologie di costruzione vigono per analogia i paragrafi 1 e 2.
	soppresso

	(4)
Il produttore è tenuto a rilasciare la dichiarazione di conformità e la dichiarazione di avvenuto rilascio di un certificato di conformità mediante apposizione del marchio di conformità (marchio Ü) sui prodotti da costruzione, puntualizzando la destinazione d'uso.
	(3)
Il produttore è tenuto a rilasciare la dichiarazione di conformità mediante apposizione del marchio di conformità (marchio Ü) sui prodotti da costruzione, puntualizzando la destinazione d'uso.

	(5)
Il marchio Ü va apposto sul prodotto da costruzione, su un foglietto illustrativo o sull'imballaggio del prodotto stesso oppure ancora, qualora ciò crei difficoltà, sulla bolla di consegna o su un allegato della stessa.
	invariato

	(6)
I marchi Ü provenienti da altri Land e da altri Stati sono altresì validi nel Land del(la)......
	invariato

	Articolo 23
	Articolo 22

	Dichiarazione di conformità del produttore
	Dichiarazione di conformità del produttore

	(1)
Al produttore è consentito rilasciare una dichiarazione di conformità soltanto qualora il controllo interno della produzione abbia garantito la rispondenza dei prodotti da costruzione da esso fabbricati alle regole tecniche determinanti, all'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia, al certificato generale di prova dell'autorità stessa o all'assenso nel singolo caso.
	(1)
invariato

	(2)
1Nelle regole tecniche come da articolo 17, paragrafo 2, nell'elenco delle regole di costruzione A, nelle omologazioni generali dell'autorità di vigilanza edilizia, nei certificati generali di prova dell'autorità stessa o negli assensi nel singolo caso si può prescrivere una prova dei prodotti da costruzione a opera di un istituto di prove, anteriormente al rilascio della dichiarazione di conformità, qualora ciò risulti necessario ad assicurare una regolare fabbricazione. 2Nei suddetti casi, l'istituto di prove è tenuto a verificare la rispondenza o meno del prodotto da costruzione alle regole tecniche determinanti, all'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia, al certificato generale di prova dell'autorità stessa o all'assenso nel singolo caso.
	(2)
1Nelle disposizioni tecniche costruttive come da articolo 85 bis, nelle omologazioni generali dell'autorità di vigilanza edilizia, nei certificati generali di prova dell'autorità stessa o negli assensi nel singolo caso si può prescrivere una prova dei prodotti da costruzione a opera di un istituto di prove, anteriormente al rilascio della dichiarazione di conformità, qualora ciò risulti necessario ad assicurare una regolare fabbricazione. 2Nei suddetti casi, l'istituto di prove è tenuto a verificare la rispondenza o meno del prodotto da costruzione alle regole tecniche determinanti, all'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia, al certificato generale di prova dell'autorità stessa o all'assenso nel singolo caso.

	
	(3)
1Nelle disposizioni tecniche costruttive come da articolo 85 bis, nelle omologazioni generali dell'autorità di vigilanza edilizia o negli assensi nel singolo caso si può prescrivere una certificazione anteriormente al rilascio della dichiarazione di conformità, qualora ciò risulti necessario alla dimostrazione della regolare fabbricazione di un prodotto da costruzione. 2L'autorità superiore di vigilanza edilizia può consentire, nel singolo caso, l'utilizzo di prodotti da costruzione privi di certificazione qualora sia dimostrata (certificata) la rispondenza dei suddetti prodotti alle regole tecniche, alle omologazioni, ai certificati di prova o agli assensi come da paragrafo 1.

	
	(4)
I prodotti da costruzione non fabbricati in serie necessitano unicamente di una dichiarazione di conformità come da paragrafo 1, salvo diversamente disposto.

	Articolo 24
	Articolo 23

	Certificato di conformità
	Certificazione

	(1)
Va rilasciato un certificato di conformità a opera di un istituto di certificazione come da articolo 25 qualora il prodotto da costruzione
	(1)
Va rilasciato al produttore un certificato di conformità a opera di un istituto di certificazione come da articolo 24 qualora il prodotto da costruzione

	1. risponda alle regole tecniche determinanti, all'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia, al certificato generale di prova dell'autorità stessa o all'assenso nel singolo caso e
	1. risponda alle disposizioni tecniche costruttive come da articolo 85 bis, paragrafo 2, all'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia, al certificato generale di prova dell'autorità stessa o all'assenso nel singolo caso e

	2. sia soggetto ad un controllo interno della produzione, nonché ad un monitoraggio esterno sulla scorta del paragrafo 2.
	2. sia soggetto ad un controllo interno della produzione, nonché ad un monitoraggio esterno sulla scorta del paragrafo 2.

	(2)
1Il monitoraggio esterno va eseguito da istituti di controllo come da articolo 25. 2Il monitoraggio esterno deve verificare, su base regolare, la rispondenza o meno del prodotto da costruzione alle regole tecniche determinanti, all'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia, al certificato generale di prova dell'autorità stessa o all'assenso nel singolo caso.
	(2)
1Il monitoraggio esterno va eseguito da istituti di controllo come da articolo 24. 2Il monitoraggio esterno deve verificare, su base regolare, la rispondenza o meno del prodotto da costruzione alle disposizioni tecniche costruttive come da articolo 85 bis, paragrafo 2, all'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia, al certificato generale di prova dell'autorità stessa o all'assenso nel singolo caso.

	Articolo 25
	Articolo 24

	Istituti di prove, di certificazione e di controllo
	Istituti di prove, di certificazione e di controllo

	1L'autorità superiore di vigilanza edilizia può riconoscere una persona fisica o giuridica quale
	1L'autorità superiore di vigilanza edilizia può riconoscere una persona fisica o giuridica quale

	1. istituto di prove ai fini del rilascio di certificati generali di prova dell'autorità di vigilanza edilizia (articolo 19, paragrafo 2),
	1. invariato

	2. istituto di prove ai fini della verifica dei prodotti da costruzione anteriormente all'attestato di conformità (articolo 23, paragrafo 2),
	2. istituto di prove ai fini della verifica dei prodotti da costruzione anteriormente all'attestato di conformità (articolo 22, paragrafo 2),

	3. Istituto di certificazione (articolo 24, paragrafo 1),
	3. Istituto di certificazione (articolo 23, paragrafo 1),

	4. istituto di controllo ai fini del monitoraggio esterno (articolo 24, paragrafo 2),
	4. istituto di controllo ai fini del monitoraggio esterno (articolo 23, paragrafo 2),

	5. istituto di controllo ai fini della supervisione come da articolo 17, paragrafo 6, oppure
	5. istituto di controllo ai fini della supervisione come da articolo 16 bis, paragrafo 7, e da articolo 25, paragrafo 2, oppure

	6. istituto di prove ai fini della verifica come da articolo 17, paragrafo 5
	6. istituto di prove ai fini della verifica come da articolo 16 bis, paragrafo 6, e da articolo 25, paragrafo 1 

	qualora essa o le risorse umane occupate presso di essa diano garanzia – sulla base della loro formazione, delle loro conoscenze specialistiche, della loro affidabilità personale, della loro imparzialità e delle loro prestazioni – dell'espletamento di tali compiti conformemente alle disposizioni di diritto pubblico: inoltre qualora essa o le risorse impiegate presso di essa siano munite dei necessari dispositivi. 2La frase 1 va applicata per analogia alle autorità qualora esse occupino a sufficienza idonee risorse umane qualificate e siano dotate dei necessari dispositivi. 3Il riconoscimento degli istituti di prove, di certificazione di controllo di altri Land è altresì valido nel Land del(la)..... 
	qualora essa o le risorse umane occupate presso di essa diano garanzia – sulla base della loro formazione, delle loro conoscenze specialistiche, della loro affidabilità personale, della loro imparzialità e delle loro prestazioni – dell'espletamento di tali compiti conformemente alle disposizioni di diritto pubblico: inoltre qualora essa o le risorse impiegate presso di essa siano munite dei necessari dispositivi. 2La frase 1 va applicata per analogia alle autorità qualora esse occupino a sufficienza idonee risorse umane qualificate e siano dotate dei necessari dispositivi 3Il riconoscimento degli istituti di prove, di certificazione di controllo di altri Land è altresì valido nel Land del(la).....

	Articolo 17
	Articolo 25

	Prodotti da costruzione
	Requisiti specifici di competenza settoriale e di diligenza

	(5)
1Nei prodotti da costruzione come da paragrafo 1, punto 1, la cui fabbricazione dipenda in misura eccezionale dalla competenza settoriale e dall'esperienza delle persone cui essa è stata affidata o da una dotazione di dispositivi specifici, nell'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia, nell'assenso nel singolo caso o tramite regolamento con forza di legge dell'autorità superiore di vigilanza edilizia, si può prescrivere che il produttore disponga di risorse umane qualificate e dispositivi di tal genere e che sia tenuto a produrne la dimostrazione ad un istituto di prove come da articolo 25. 2Nel regolamento con forza di legge si possono imporre requisiti minimi della formazione, dell'abilitazione da dimostrare a mezzo esame e dei centri di formazione (compresi i presupposti per il riconoscimento).
	(1)
1Nei prodotti da costruzione la cui fabbricazione dipenda in misura eccezionale dalla competenza settoriale e dall'esperienza delle persone cui essa è stata affidata o da una dotazione di dispositivi specifici, nell'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia, nell'assenso nel singolo caso o tramite regolamento con forza di legge dell'autorità superiore di vigilanza edilizia, si può prescrivere che il produttore disponga di risorse umane qualificate e dispositivi di tal genere e che sia tenuto a produrne la dimostrazione ad un istituto di prove come da articolo 24, frase 1, punto 6. 2Nel regolamento con forza di legge si possono imporre requisiti minimi della formazione, dell'abilitazione da dimostrare a mezzo esame e dei centri di formazione (compresi i presupposti per il riconoscimento).

	(6)
Per i prodotti da costruzione necessitanti di cura e diligenza eccezionali nel montaggio, nel trasporto, nella manutenzione o nella pulizia a motivo delle loro particolari caratteristiche o della loro particolare destinazione d'uso si può prescrivere, nell'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia, nell'assenso nel singolo caso o tramite regolamento con forza di legge della suddetta autorità, la supervisione delle suddette attività a opera di un istituto di controllo come da articolo 25.
	(2)
Per i prodotti da costruzione necessitanti di cura e diligenza eccezionali nel montaggio, nel trasporto, nella manutenzione o nella pulizia a motivo delle loro particolari caratteristiche o della loro particolare destinazione d'uso si può prescrivere, nell'omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia, nell'assenso nel singolo caso o tramite regolamento con forza di legge della suddetta autorità, la supervisione delle suddette attività a opera di un istituto di controllo come da articolo 24, frase 1, punto 5, nella misura in cui le suddette attività non siano già contemplate dal regolamento (UE) n. 305/2011.

	Parte quarta
	Parte quarta

	Operatori partecipanti alla costruzione
	Operatori partecipanti alla costruzione

	Articolo 53
	Articolo 53

	Committente
	Committente

	(1)
1Ai fini della preparazione, della supervisione e dell'esecuzione di un progetto di costruzione non esente da procedure, nonché dell'eliminazione di strutture, il committente è tenuto alla nomina di idonei operatori partecipanti sulla scorta degli articoli da 54 a 56, nella misura in cui non risulti esso stesso idoneo all'adempimento degli obblighi a norma delle presenti disposizioni. 2Al committente spettano oltre a ciò le istanze, le dichiarazioni e le certificazioni necessarie a norma delle disposizioni di diritto pubblico. 3Anteriormente all'inizio della costruzione, è tenuto a comunicare all'autorità di vigilanza edilizia, tempestivamente e per iscritto, il nome del capocantiere e un'[eventuale] sostituzione di tale persona durante l'esecuzione della costruzione. 4Qualora cambi il committente, il nuovo committente è tenuto a comunicarlo all'autorità di vigilanza edilizia tempestivamente e per iscritto.
	(1)
1Ai fini della preparazione, della supervisione e dell'esecuzione di un progetto di costruzione non esente da procedure, nonché dell'eliminazione di strutture, il committente è tenuto alla nomina di idonei operatori partecipanti sulla scorta degli articoli da 54 a 56, nella misura in cui non risulti esso stesso idoneo all'adempimento degli obblighi a norma delle presenti disposizioni. 2Al committente spettano oltre a ciò le istanze, le dichiarazioni e le certificazioni necessarie a norma delle disposizioni di diritto pubblico. 3Deve tenere a disposizione le certificazioni e i documenti, necessari al soddisfacimento dei requisiti della presente legge o fondati sulla stessa, relativi ai prodotti da costruzione utilizzati e alle tipologie di costruzione applicate. 4Qualora si utilizzino prodotti da costruzione recanti la marcatura CE a norma del regolamento (UE) n. 305/2011, va tenuta a disposizione la dichiarazione di prestazione. 5Anteriormente all'inizio della costruzione, il committente è tenuto a comunicare all'autorità di vigilanza edilizia, tempestivamente e per iscritto, il nome del capocantiere e un'[eventuale] sostituzione di tale persona durante l'esecuzione della costruzione. 6Qualora cambi il committente, il nuovo committente è tenuto a comunicarlo all'autorità di vigilanza edilizia tempestivamente e per iscritto.

	(2)
1Qualora, in un progetto di costruzione, si presentino più persone in veste di committente, l'autorità di vigilanza edilizia può richiedere la nomina di un rappresentante dinanzi ad essa, il quale è tenuto all'adempimento degli obblighi spettanti al committente a norma delle disposizioni di diritto pubblico. 2Inoltre, trovano applicazione per analogia l'articolo 18, paragrafo 1, frasi 2 e 3, nonché il paragrafo 2, della legge sui procedimenti amministrativi.
	(2)
invariato

	Articolo 55
	Articolo 55

	Impresario
	Impresario

	(1)
1Ciascun impresario ha la responsabilità dell'esecuzione conforme ai requisiti di diritto pubblico dei lavori da esso intrapresi e, a tal proposito, del regolare allestimento e del funzionamento sicuro del cantiere. 2Deve produrre le necessarie certificazioni relative all'utilizzabilità dei prodotti da costruzione e delle tipologie di costruzione utilizzati e tenerle a disposizione in cantiere.
	(1)
1Ciascun impresario ha la responsabilità dell'esecuzione conforme ai requisiti di diritto pubblico dei lavori da esso intrapresi e, a tal proposito, del regolare allestimento e del funzionamento sicuro del cantiere. 2Deve produrre le certificazioni e i documenti, necessari al soddisfacimento dei requisiti della presente legge o fondati sulla stessa, relativi ai prodotti da costruzione utilizzati e alle tipologie di costruzione applicate, nonché tenerli a disposizione in cantiere. 3Nel caso dei prodotti da costruzione recanti la marcatura CE a norma del regolamento (UE) n. 305/2011, va tenuta a disposizione la dichiarazione di prestazione. 

	(2)
Su richiesta dell'autorità superiore di vigilanza edilizia, per i lavori nei quali la sicurezza della struttura dipenda in misura eccezionale dalle specifiche conoscenze tecniche e dalla specifica esperienza dell'impresario o dalla dotazione dell'impresa con dispositivi specifici, ciascun impresario è tenuto a dimostrare la propria idoneità a tali lavori e il fatto di avere a disposizione i necessari dispositivi.
	(2)
invariato

	Parte quinta
	Parte quinta

	Autorità di vigilanza edilizia, procedure
	Autorità di vigilanza edilizia, procedure

	Prima sezione
	Prima sezione

	Autorità di vigilanza edilizia
	invariata

	Seconda sezione
	Seconda sezione

	Obbligo di licenza, esenzione dalla licenza
	invariato

	Terza sezione
	Terza sezione

	Procedure di autorizzazione
	invariato

	Articolo 67
	Articolo 67

	Deroghe
	Deroghe

	(1)
1L'autorità di vigilanza edilizia può consentire deroghe ai requisiti della presente legge e alle disposizioni emanate sulla base della stessa, qualora esse siano compatibili con i pubblici interessi – in particolare con i requisiti di cui all'articolo 3, paragrafo 1 – considerando la finalità del requisito di volta in volta in questione e ponderando gli interessi dei confinanti tutelati dal diritto pubblico. 2Si fa salvo l'articolo 3, paragrafo 3, frase 3 [il consenso ad una deroga non risulta necessario neppure qualora le certificazioni tecniche edilizie siano autenticate da un perito addetto alle prove]
.
	(1)
1L'autorità di vigilanza edilizia può consentire deroghe ai requisiti della presente legge e alle disposizioni emanate sulla base della stessa, qualora essa sia compatibile con i pubblici interessi – in particolare con i requisiti di cui all'articolo 3, frase 1 – considerando la finalità del requisito di volta in volta in questione e ponderando gli interessi dei confinanti tutelati dal diritto pubblico. 2Si fa salvo l'articolo 85 bis, paragrafo 1, frase 3 [il consenso ad una deroga non risulta necessario neppure qualora le certificazioni tecniche edilizie siano autenticate da un perito addetto alle prove]2.

	(2)
1Il consenso alle deroghe come da paragrafo 1, alle eccezioni ed alle esenzioni dai disposti di un piano regolatore o di altro statuto urbanistico, oppure ancora dalle norme del regolamento sull'utilizzo a fini di costruzione (BauNVO) va richiesto separatamente con istanza scritta; l'istanza va motivata. 2Per le strutture non necessitanti di licenza, nonché per le deroghe alle disposizioni non verificate nella procedura di licenza, vige la frase 1 per analogia.
	

	(3)
Relativamente alle deroghe – come da paragrafo 1, frase 1 – alle disposizioni costruttive locali, nonché relativamente alle eccezioni ed alle esenzioni come da paragrafo 2, frase 1, nei progetti di costruzione esenti da procedure, decide il comune sulla scorta degli articoli 1 e 2.
	

	Articolo 76
	Articolo 76

	Licenza per le strutture smontabili
	Licenza per le strutture smontabili

	(7)
1È consentito porre in uso le strutture smontabili necessitanti di una licenza di esecuzione come da paragrafo 2, frase 1, fatte salve altre disposizioni, soltanto qualora la loro installazione sia stata dichiarata all'autorità di vigilanza edilizia del luogo di installazione esibendo il registro delle prove. 2L'autorità di vigilanza edilizia può subordinare la messa in servizio delle predette strutture smontabili ad un collaudo finale d'uso. 3L'esito del collaudo va inserito nel registro delle prove. 4Nella licenza di esecuzione si può determinare la mancata necessità delle dichiarazioni come da frase 1, qualora non si preveda un pericolo/rischio ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1.
	(7)
1È consentito porre in uso le strutture smontabili necessitanti di una licenza di esecuzione come da paragrafo 2, frase 1, fatte salve altre disposizioni, soltanto qualora la loro installazione sia stata dichiarata all'autorità di vigilanza edilizia del luogo di installazione esibendo il registro delle prove. 2L'autorità di vigilanza edilizia può subordinare la messa in servizio delle predette strutture smontabili ad un collaudo finale d'uso. 3L'esito del collaudo va inserito nel registro delle prove. 4Nella licenza di esecuzione si può determinare la mancata necessità delle dichiarazioni come da frase 1, qualora non si preveda un pericolo/rischio ai sensi dell'articolo 3, frase 1.

	Quarta sezione
	Quarta sezione

	Provvedimenti di vigilanza edilizia
	Provvedimenti di vigilanza edilizia

	Articolo 78
	Articolo 78

	Divieto relativo ai prodotti a marcatura irregolare
	Divieto relativo ai prodotti a marcatura irregolare

	Qualora i prodotti da costruzione siano contrassegnati dal marchio Ü in spregio all'articolo 22, l'autorità di vigilanza edilizia può vietare l'utilizzo dei suddetti prodotti ed annullarne o farne eliminare la marcatura.
	Qualora i prodotti da costruzione siano contrassegnati dal marchio Ü in spregio all'articolo 21, l'autorità di vigilanza edilizia può vietare l'utilizzo dei suddetti prodotti ed annullarne o farne eliminare la marcatura.

	Articolo 79
	Articolo 79

	Cessazione dei lavori
	Cessazione dei lavori

	(1)
1Qualora siano edificate, modificate o eliminate strutture in violazione delle disposizioni di diritto pubblico, l'autorità di vigilanza edilizia può ordinare la cessazione dei lavori. 2Ciò vige altresì qualora
	(1)
1Qualora siano edificate, modificate o eliminate strutture in violazione delle disposizioni di diritto pubblico, l'autorità di vigilanza edilizia può ordinare la cessazione dei lavori. 2Ciò vige altresì qualora

	1. si sia dato inizio all'esecuzione di un progetto in spregio alle disposizioni di cui all'articolo 72, paragrafi 6 ed 8 oppure
	1. invariato

	2. nell'esecuzione
	2. invariato

	a) di un progetto di costruzione necessitante di licenza, si deroghi ai progetti edilizi approvati con licenza,
	a) invariato,

	b) di un progetto di costruzione esonerato dalla licenza, si deroghi ai documenti inoltrati,
	b) invariato,

	
	

	3. si utilizzino prodotti da costruzione privi di marcatura CE o di marchio Ü in spregio all'articolo 17, paragrafo 1,
	3. si utilizzino prodotti da costruzione privi di marcatura CE in spregio al regolamento (UE) n. 305/2011 o privi di marchio Ü in spregio all'articolo 21,

	4. si utilizzino prodotti da costruzione illegittimamente contrassegnati con marcatura CE (articolo 17, paragrafo 1, frase 1, punto 2) o con marchio Ü (articolo 22, paragrafo 4).
	4. si utilizzino prodotti da costruzione illegittimamente contrassegnati con marcatura CE o con marchio Ü (articolo 21, paragrafo 3).

	(2)
Qualora proseguano lavori non ammissibili nonostante una cessazione disposta per iscritto o a voce, l'autorità di vigilanza edilizia può apporre i sigilli al cantiere o porre sotto custodia ufficiale i prodotti da costruzione, le apparecchiature, le macchine e gli utensili edili ausiliari presenti in cantiere.
	(2)
invariato

	Quinta sezione
	Quinta sezione

	Supervisione dei lavori di costruzione
	Supervisione dei lavori di costruzione

	Articolo 81
	Articolo 81

	Supervisione dei lavori di costruzione
	Supervisione dei lavori di costruzione

	(1)
L'autorità di vigilanza edilizia può verificare il rispetto delle disposizioni e dei requisiti di diritto pubblico, nonché il regolare adempimento degli obblighi degli operatori partecipanti alla costruzione.
	(1)
invariato

	(2)
1[L'autorità di vigilanza edilizia/il perito addetto alle prove]
 supervisiona, come da più precisi dettami del regolamento con forza di legge come da articolo 85, paragrafo 2, l'esecuzione della costruzione nelle strutture edili.
	(2)
invariato

	1. come da articolo 66, paragrafo 3, frase 1, in merito alla certificazione di stabilità
[da essa/o verificata nel quadro della vigilanza edilizia/da essa/o autenticata],
	

	2. come da articolo 66, paragrafo 3, frase 2, in merito alla certificazione di protezione antincendio 
[da essa/o verificata nel quadro della vigilanza edilizia/da essa/o autenticata],
	

	2Negli stabili appartenenti alla classe di stabili 4 – ad eccezione delle costruzioni speciali – nonché nelle autorimesse di medie e grandi dimensioni ai sensi del regolamento come da articolo 85, paragrafo 1, punto 3, va attestata l'esecuzione della costruzione conforme alla certificazione di sicurezza antincendio a opera del redattore della certificazione o da altro soggetto certificatore legittimato ai sensi dell'articolo 66, paragrafo 2, frase 3. [3Qualora l'esecuzione della costruzione sia autenticata da un perito addetto alle prove o attestata come da frase 2, non ha luogo alcuna supervisione nel quadro della vigilanza edilizia al proposito.]

	

	(3)
Nel quadro della supervisione della costruzione si possono prelevare campioni di prodotti da costruzione, nella misura necessaria, anche da elementi costruttivi ultimati a fini di prova.
	(3)
invariato

	(4)
Nel quadro della supervisione della costruzione va accordata la visione delle licenze, degli assensi, dei certificati di prova, dei certificati di conformità, dei certificati in genere e dei verbali relativi alle prove dei prodotti da costruzione, dei giornali di cantiere e di altri verbali prescritti.
	(4)
Nel quadro della supervisione della costruzione va accordata la visione delle licenze, degli assensi, dei certificati di prova, dei certificati di conformità, dei certificati in genere e dei verbali relativi alle prove dei prodotti da costruzione, delle marcature CE e delle dichiarazioni di prestazione come da regolamento (UE) n. 305/2011, dei giornali di cantiere e di altri verbali prescritti.

	
	(5)
 L'autorità di vigilanza edilizia o il perito addetto alle prove dovrà, nella misura in cui essa/o venga a conoscenza di sistematiche violazioni giuridiche del regolamento (UE) n. 305/2011 nel quadro della supervisione della costruzione, comunicare tali violazioni all'ufficio responsabile della vigilanza del mercato.

	Sesta sezione
	Sesta sezione

	Oneri edilizi
	invariati

	Parte sesta
	Parte sesta

	Illeciti amministrativi, disposizioni giuridiche, disposizioni transitorie e finali
	Illeciti amministrativi, disposizioni giuridiche, disposizioni transitorie e finali

	Articolo 84
	Articolo 84

	Illeciti amministrativi
	Illeciti amministrativi

	(1)
1Commette illecito amministrativo chiunque, intenzionalmente o per negligenza
	(1)
1Commette illecito amministrativo chiunque, intenzionalmente o per negligenza

	1. contravvenga ad un regolamento con forza di legge emanato come da articolo 85, paragrafi da 1 a 3, o ad uno statuto emanato come da articolo 86, paragrafi 1 e 2, a condizione che il regolamento o lo statuto succitato rimandi alla presente disposizione sull'ammenda, per una determinata fattispecie.
	1. invariato

	2. contravvenga ad un'ordinanza scritta eseguibile dell'autorità di vigilanza edilizia emanata sulla base della presente legge o di un regolamento con forza di legge o statuto ammissibile a norma della stessa, a condizione che l'ordinanza succitata rimandi alla disposizione sull'ammenda.
	2. invariato

	3. edifichi, modifichi, utilizzi strutture edili senza la necessaria licenza edilizia (articolo 59, paragrafo 1), la necessaria licenza edilizia parziale (articolo 74) o la necessaria deroga (articolo 67) o in deroga ad esse, oppure elimini strutture edili in spregio all'articolo 61, paragrafo 3, frasi da 2 a 4,
	3. invariato

	4. dia inizio all'esecuzione di un progetto di costruzione in spregio alla disposizione di cui all'articolo 62, paragrafo 3, frasi da 2 a 4,
	4. invariato

	5. ponga in uso strutture smontabili senza licenza di esecuzione (articolo 76, paragrafo 2) o le ponga in uso senza dichiarazione né collaudo (articolo 76, paragrafo 7),
	5. invariato

	6. dia inizio a lavori edili in spregio alla disposizione di cui all'articolo 72, paragrafo 6, dia inizio all'eliminazione di una struttura in spregio alla disposizione di cui all'articolo 61, paragrafo 3, frase 5, prosegua lavori edili in spregio alle disposizioni di cui all'articolo 82, paragrafo 1, o utilizzi strutture edili in spregio alla disposizione di cui all'articolo 82, paragrafo 2, frasi 1 e 2,
	6. invariato

	7. non presenti la dichiarazione di inizio della costruzione (articolo 72, paragrafo 8) o non la presenti entro i termini,
	7. invariato

	8. contrassegni prodotti da costruzione con il marchio Ü senza che sussistano i presupposti come da articolo 22, paragrafo 4 a tale fine,
	8. contrassegni prodotti da costruzione con il marchio Ü senza che sussistano i presupposti come da articolo 21, paragrafo 3 a tale fine,

	9. utilizzi prodotti da costruzione privi del marchio Ü in spregio all'articolo 17, paragrafo 1, frase 1, punto 1,
	9. utilizzi prodotti da costruzione privi del marchio Ü in spregio all'articolo 21, paragrafo 3,

	10. applichi tipologie di costruzione senza omologazione generale dell'autorità di vigilanza edilizia, senza certificato generale di prova dell'autorità stessa o senza assenso nel singolo caso in spregio all'articolo 21,
	10. applichi tipologie di costruzione senza omologazione di tipo o senza certificato generale di prova dell'autorità di vigilanza edilizia per le tipologie di costruzione in spregio all'articolo 16 bis,

	11. in veste di committente, progettista, impresario, capocantiere o rappresentante degli stessi contravvenga alle disposizioni di cui agli articoli 53, paragrafo 1; 54, paragrafo 1, frase 3; 55, paragrafo 1 o 56, paragrafo 1.
	11. in veste di committente, progettista, impresario, capocantiere o rappresentante degli stessi contravvenga alle disposizioni di cui agli articoli 53, paragrafo 1, frasi 1, 2, 4 e 5; 54, paragrafo 1, frase 3; 55, paragrafo 1, frasi 1 e 2 o 56, paragrafo 1.

	2Qualora sia stato commesso un illecito amministrativo come da frase 1, punti da 8 a 10, si possono confiscare gli oggetti cui si riferisce detto illecito amministrativo; va applicato l'articolo 19 della legge relativa agli illeciti amministrativi (OWiG).
	2Qualora sia stato commesso un illecito amministrativo come da frase 1, punti da 8 a 10, si possono confiscare gli oggetti cui si riferisce detto illecito amministrativo; va applicato l'articolo 19 della legge relativa agli illeciti amministrativi (OWiG).

	(2)
Agisce illecitamente dal punto di vista amministrativo anche chiunque, in malafede,
	(2)
invariato

	1. fornisca dati scorretti o esibisca piani o documenti scorretti, al fine di conseguire o intralciare un atto amministrativo previsto a norma della presente legge,
	

	2. in veste di [ingegnere addetto alle prove, rediga relazioni di prova scorrette/in veste di perito addetto alle prove rilasci autenticazioni scorrette relative al rispetto dei requisiti giuridici del regolamento edilizio]
.
	

	(3)
L'illecito amministrativo si può punire con un'ammenda pecuniaria fino a 500 000 EUR.
	(3) 
invariato

	(4)
 L'autorità amministrativa ai sensi dell'articolo 36, paragrafo 1, punto 1, della OWiG costituisce nei casi di cui al paragrafo 1, frase 1, punti da 8 a 10, l'autorità superiore di vigilanza edilizia, nei casi restanti, costituisce l'autorità inferiore di vigilanza edilizia.
	(4) 
invariato

	Articolo 85
	Articolo 85

	Disposizioni giuridiche
	Disposizioni giuridiche

	(1)
Ai fini della concretizzazione dei requisiti descritti all'articolo 3, paragrafi 1 e 2, si delega l'autorità superiore di vigilanza edilizia ad emanare, mediante regolamento con forza di legge, disposizioni su
	(1)
Ai fini della concretizzazione dei requisiti descritti agli articoli 3, frase 1; 16 bis, paragrafo 1 e 16 ter, paragrafo 1, si delega l'autorità superiore di vigilanza edilizia ad emanare, mediante regolamento, disposizioni su

	3. la più precisa definizione dei requisiti generali di cui agli articoli da 4 a 48
	4. invariato

	5. i requisiti degli impianti di combustione (articolo 42)
	6. invariato

	7. i requisiti delle autorimesse (articolo 49)
	8. invariato

	9. gli specifici requisiti o agevolazioni scaturenti dalla particolare tipologia o dal particolare utilizzo delle strutture edili per l'edificazione, la modifica, la manutenzione ordinaria, il funzionamento o l'utilizzo (articolo 51), nonché sull'applicazione di siffatti requisiti alle strutture edilizie di tale tipologia in essere,
	10. invariato

	11. le prove iniziali, ripetute e successive di strutture che devono essere costantemente e regolarmente mantenute in via ordinaria per la prevenzione di pericoli/rischi o svantaggi rilevanti, nonché l'estensione del suddetto obbligo di prova successiva alle strutture in essere,
	12. invariato

	13. la presenza di persone competenti in materia durante il funzionamento di strutture edili e impianti difficoltosi, quali le messe in opera di palcoscenici, e di strutture smontabili con difficoltà tecniche (compresa la certificazione dell'abilitazione di tali persone).
	14. invariato

	(4)
L'autorità superiore di vigilanza edilizia si delega, mediante regolamento con forza di legge,
	(4)
L'autorità superiore di vigilanza edilizia si delega, mediante regolamento con forza di legge,

	15. a cedere la competenza per l'assenso e la rinuncia allo stesso nel singolo caso (articolo 20)
	16. a cedere la competenza per l'omologazione di tipo legata al progetto come da articolo 16 bis, paragrafo 2, frase 1, punto 2 e per la rinuncia alla stessa nel singolo caso come da articolo 16 bis, paragrafo 4, nonché per l'assenso e la rinuncia allo stesso nel singolo caso (articolo 20)

	a) alle autorità direttamente subordinate all'autorità superiore di vigilanza edilizia,
	a) invariato

	b) a cedere la competenza per i prodotti da costruzione da utilizzare nei monumenti storici (legge del Land a tutela dei monumenti), in via generale o per determinati prodotti da costruzione, all'autorità di vigilanza edilizia inferiore,
	b) invariato

	2. a cedere la competenza per il riconoscimento degli istituti di prove, di certificazione e di controllo (articolo 25) ad altre autorità; la competenza si può cedere anche all'autorità di un altro Land che soggiaccia alla vigilanza di un'autorità superiore di vigilanza edilizia o di cui la suddetta autorità superiore contribuisca a formare la volontà.
	17. invariato

	3. a definire il marchio Ü e a richiedere dati aggiuntivi sul predetto marchio,
	18. invariato

	4. a disciplinare la procedura di riconoscimento come da articolo 25, i presupposti per il riconoscimento, il ritiro dello stesso, la revoca dello stesso e la scadenza dello stesso: in particolare, anche a stabilire limiti di età, nonché a prescrivere un'assicurazione R.C. sufficiente.
	19. invariato

	
	(4 bis)
Mediante regolamento con forza di legge, l'autorità superiore di vigilanza edilizia può prescrivere l'applicabilità totale o parziale – in merito ai presenti requisiti – degli articoli 16 bis, paragrafo 2; da 17 a 25, a determinati prodotti di costruzione, anche laddove essi soggiacciano ai requisiti a norma di altre disposizioni giuridiche, qualora queste ultime lo richiedano o lo consentano.

	
	Articolo 85 bis

	
	Disposizioni tecniche costruttive

	
	(1)
1I requisiti come da articolo 3 si possono precisare a mezzo di disposizioni tecniche costruttive. 2Le disposizioni tecniche costruttive vanno osservate. 3È possibile derogare alle norme di pianificazione, dimensionamento ed esecuzione contenute nelle disposizioni tecniche costruttive, qualora si soddisfino in identica misura i requisiti con un'altra soluzione e qualora non sia esclusa una deroga nelle disposizioni tecniche stesse; si fanno salvi gli articoli 16 bis, paragrafo 2; 17, paragrafo 1 e 67, paragrafo 1.

	
	(2) Le precisazioni possono avere luogo mediante richiami alle regole tecniche e ai relativi numeri di riferimento oppure in altra modalità, in particolare con riferimento:

	
	1. a determinate strutture edili o ai relativi elementi,

	
	2. alla pianificazione, al dimensionamento e all'esecuzione di strutture edili e dei relativi elementi,

	
	3. alla prestazione dei prodotti da costruzione in determinate strutture edili o nei relativi elementi, in particolare:

	
	a) la pianificazione, il dimensionamento e l'esecuzione delle strutture edili in relazione all'incorporazione di un prodotto da costruzione,

	
	b) le caratteristiche dei prodotti da costruzione che – per una destinazione d'uso – producano ripercussioni sul soddisfacimento dei requisiti come da articolo 3, frase 1,

	
	c) le procedure di accertamento della prestazione di un prodotto da costruzione in merito alle caratteristiche che – per una destinazione d'uso – producano ripercussioni sul soddisfacimento dei requisiti come da articolo 3, frase 1, 

	
	d) a destinazioni d'uso specifiche ammissibili o inammissibili,

	
	e) la fissazione di classi e livelli con riferimento a determinate destinazioni d'uso,

	
	f) alla prestazione da specificare (o necessaria e da specificare) per una determinata destinazione d'uso, con riferimento ad una caratteristica che – per una destinazione d'uso – produca ripercussioni sul soddisfacimento dei requisiti come da articolo 3, frase 1 (laddove previsto nelle classi e nei livelli),

	
	4. alle tipologie di costruzione e i prodotti da costruzione necessitanti unicamente di un certificato generale di prova dell'autorità di vigilanza edilizia come da articolo 16 bis, paragrafo 3, o come da articolo 19, paragrafo 1,

	
	5. ai presupposti per il rilascio della dichiarazione di conformità di un prodotto da costruzione come da articolo 22,

	
	6. alla tipologia, al contenuto ed alla forma della documentazione tecnica.

	
	(3)
Le disposizioni tecniche costruttive dovranno essere articolate a norma dei requisiti di base ai sensi dell'allegato I del regolamento (UE) n. 305/2011.

	
	(4)
Le disposizioni tecniche costruttive contengono l'elenco indicato all'articolo 17, paragrafo 3.

	
	(5)
1L'istituto tedesco per la Tecnologia delle costruzioni, previa audizione dei gruppi partecipanti, d'intesa con l'autorità superiore di vigilanza edilizia, ai fini dell'esecuzione della presente legge e dei regolamenti con forza di legge emanati sulla base della stessa, rende note le disposizioni tecniche costruttive come da paragrafo 1, in veste di disposizione amministrativa. 2La disposizione amministrativa resa nota come da frase 1 si considera come disposizione amministrativa del Land*, salvo l'autorità superiore di vigilanza edilizia non emani alcuna disposizione amministrativa che si discosti.

	Articolo 87
	Articolo 87

	Entrata in vigore, disposizioni transitorie
	invariato

	
	(4) Con l'entrata in vigore della presente legge, non è più ammissibile l'utilizzo del marchio Ü sui prodotti da costruzione recanti la marcatura CE sulla base del regolamento (UE) n. 305/2011. Qualora i prodotti da costruzione già immessi sul mercato e recanti la marcatura CE sulla base del regolamento (UE) n. 305/2011 siano contrassegnati con il marchio Ü, quest'ultimo perde la propria validità con l'entrata in vigore della presente legge.

	
	(5) Le omologazioni generali dell'autorità superiore di vigilanza edilizia o gli assensi nel singolo caso rilasciati per le tipologie di costruzione fino all'entrata in vigore della presente legge mantengono la loro validità in veste di omologazione di tipo.

	
	(6) I riconoscimenti come istituti di prove, di controllo e di certificazione in essere mantengono l'efficacia nella misura disciplinata fino all'entrata in vigore della presente legge. Le istanze inoltrate anteriormente all'entrata in vigore della presente legge si considerano come istanze a norma della stessa.


� da ultimo modificata mediante decisione della Conferenza dei ministri dell'Edilizia del 20/21 settembre 2012


Colonne del progetto di modello di regolamento edilizio MBO del 31.3.2016: le modifiche sono evidenziate in rosso





*Notificato ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell'informazione (GU L 241 del 17.9.2015, pag. 1).


( In base al diritto del Land


� In base al diritto del Land.
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